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Il Sistema integrato qualità, 
ambiente e sicurezza 
Riferimenti normativi 
• Qualità UNI EN ISO 9001 
• Ambiente UNI EN ISO 14001 
• Sicurezza OHSAS 18001 
Tutte e tre le normative sono compatibili ed in 
alcuni casi completamente corrispondenti  
(i punti delle singole norme sono e devono 
essere confrontati all’interno di una 
specifica Tabella di correlazione) 
 
E’ opportuno sottolineare che: 
Sono le norme stesse a caldeggiare un approccio integrato. 
• La OHSAS 18001, nell’introduzione, dice testualmente: “OHSAS 18001 è stato 
sviluppato coerentemente con gli standard ISO 9001 e ISO 14001 allo scopo di 
facilitare l’integrazione dei sistemi di qualità, ambiente e sicurezza, come auspicabile”. 
• La ISO 14001 cita: “l’integrazione delle discipline ambientali nel sistema di gestione 
globale dell’organizzazione può contribuire all’efficace introduzione del sistema di 
gestione ambientale, così come alla sua efficienza ed alla chiarezza dei ruoli”. 
• La ISO 9001 dice: “La presente norma non include requisiti specifici di altri sistemi 
di gestione, come quelli particolari per la gestione ambientale, per la gestione per la 
salute e la  sicurezza nei luoghi di lavoro, per la gestione finanziaria o per la gestione 
dei rischi. Essa offre però la possibilità, ad un’organizzazione, di allineare o integrare i 
requisiti del proprio sistema di gestione per la qualità con quelli attinenti ad altri 
sistemi correlati.”  
 
E’ in genere preferibile che la struttura base sia costituita dal Sistema di Gestione 
della Qualità al quale integrare il Sistema di Gestione Ambientale e/o il Sistema di 
Gestione della Sicurezza. 
Principi di integrazione 
1. Porre particolare attenzione alla qualità dei processi e del servizio 
realizzato, al rispetto dell’ambiente, alla capacità di tutelare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori e con l’impegno ad operare 
secondo criteri socialmente responsabili che rispettino i diritti 
umani. 
2. I sistemi integrati rappresentano un aspetto essenziale della cultura 
aziendale, rivolti entrambi al miglioramento continuo di aspetti che 
in azienda devono integrarsi oltre che per motivi di efficienza e di 
organizzazione, anche per gestire correttamente quanto impostato nel 
sistema 
3. Una visione unitaria del sistema aziendale, infatti, valorizza l’intera 
organizzazione attraverso una migliore visibilità degli obiettivi 
comuni, l’unicità di gestione e un unico riferimento per la 
documentazione e per la gestione dei dati, l’ottimizzazione delle 
risorse, il contenimento dei costi ed una migliore integrazione delle 
competenze. 
I vantaggi dell’integrazione 
1. Maggiore efficienza dei sistemi grazie alla 
razionalizzazione delle risorse (umane e 
tecnologiche) utilizzate 
2. Razionalizzazione del sistema documentale 
(procedure, linee guida ecc.) 
3. Omogeneità delle metodologie di gestione aziendale 
4. Uniformare la cultura aziendale riducendo i “conflitti 
di interesse” tra le differenti strutture/funzioni 
aziendali 
5. Riduzione dei costi 
Evidenti analogie 
1. Logica “sistemica” ovvero ogni norma 
prevede una struttura organizzativa articolata 
in: personale, responsabilità e procedure. 
2. Gli obiettivi delle norme devono essere 
determinati, quantificabili, espliciti e 
formalizzati. 
3. Il miglioramento continuo che rende l’intero 
sistema dinamico nell’individuazione di 
nuovi obiettivi. 
I tre sistemi hanno in comune: 
1. Il concetto di prevenzione come valore strategico 
2. La presenza di un responsabile di sistema 
3. Il coinvolgimento delle parti interessate  
4. La presenza di documentazione scritta e di registrazioni: 
manuale qualità, procedure, istruzioni, registrazioni 
5. L’approccio del personale alle attività 
6. La realizzazione periodica di audit per la verifica di 
eventuali punti critici del processo e l’attivazione di 
eventuali azioni di miglioramento 
7. Il ruolo attivo della Direzione che deve mettere a 
disposizione mezzi e risorse per il sistema di gestione 
Modalità di realizzazione di un 
sistema integrato 
Due sono le possibilità: 
1. Creare ex novo il sistema integrato: il 
problema di questa scelta è quello di 
richiedere tempi e costi superiori rispetto alla 
seconda alternativa. 
2. Riorganizzare i sistemi esistenti: riadattando 
quello già disponibile, con esplicito risparmio 
di tempi e costi.  è preferibile partire dal 
sistema di gestione per la qualità 
Aspetti ambientali da considerare  
( segue …) 
1. Aria (emissioni in atmosfera, odori) 
2. Acqua e suolo (Approvvigionamento e consumo, 
Scarichi, Suolo con serbatoi, Contaminazione acqua e 
suolo) 
3. Rifiuti (Produzione e classificazione- pericolosi e non, 
destinazione, raccolta e deposito temporaneo o stoccaggio, 
trasporto, smaltimento e recupero, confezionamento) 
4. Energia (combustibili, energia elettrica, gasolio, GPL, 
metano) 
Aspetti ambientali da considerare  
 
5. Rumore e vibrazioni (esterno ed interno) 
6. Radiazioni ionizzanti (protezione radiologica, gestione 
materiale radioattivo, esperti qualificati, scarto di sostanze 
radioattive, autorizzazione allo smaltimento e raccolta di 
materiale radioattivo, raccolta e deposito temporaneo di 
sostanze radioattive, trasporto e smaltimento)  
7. Radiazioni non ionizzanti (Risonanza Magnetica, 
Interazioni con campo magnetico, laser e UV) 
Valutazione dei Rischi Ambientali 
• Deve essere redatta una procedura per definire 
una metodologia con cui analizzare i processi 
operativi, ed ogni tipologia di aspetto ed impatto 
ambientale correlato; tale procedura è denominata 
“Procedura per la definizione dei pericoli e la 
valutazione dei rischi ambientali”. 
• Procedura di “Gestione delle emergenze e degli 
impatti ambientali” 
Rischio: Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 
condizioni di impiego e/o di esposizione a pericoli, nonché dimensioni 
possibili del danno stesso. (R=PxD) 
Il sistema OHSAS 18001 richiede le 
seguenti procedure obbligatorie: 
• Disposizioni legali 
• Consultazione e comunicazione 
• Tenuta sotto controllo dei documenti  
• Tenuta sotto controllo delle registrazioni e dei dati 
(ad es. infortuni INAIL e biologici) 
• Controllo operativo (sopralluoghi) 
• Misura prestazioni e monitoraggio 
• Taratura e manutenzione 
• Infortuni, incidenti, non conformità, azioni 
correttive e preventive 
Sopralluogo tecnico per: 
• L’identificazione dei pericoli di salute sui 
luoghi di lavoro  
• Valutazione dei rischi aziendali ed 
interferenti 
• Analizzare il rispetto della normativa 
Rischio: Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 
condizioni di impiego e/o di esposizione a pericoli, nonché dimensioni 
possibili del danno stesso. (R=PxD) 
Certificazione  
Il sistema integrato può essere sottoposto a 
Certificazione secondo le singole normative di 
riferimento con rilascio di Attestato di 
Integrazione; alcuni organismi rilasciano un 
attestato di Eccellenza alle aziende che hanno 
raggiunto le tre certificazioni. 
Ruoli aziendali necessari 
• Rappresentante della Direzione per la 
gestione del sistema integrato (Qualità, 
ambiente e sicurezza) 
• Responsabile della sicurezza per 
applicazione del D. Lgs 81/08 
• Risk Management 
ESERCITAZIONE 
Sistema integrato in laboratorio 
Aspetti specifici: 
• Qualità: processi di analisi e tecniche di laboratorio 
• Descrivere per macro attività due delle seguenti tecniche/analisi 
riportate: 
1. Filtrazione a colonna di proteine 
2. Elettroforesi di DNA 
3. Colture cellulari 
4. Analisi chimico cliniche di emocomponenti effettuate con strumentazione 
automatica 
• Ambiente: aspetti ambientali da considerare e rischi 
ambientali specifici 
• Sicurezza: rischi sulla salute degli operatori e sui luoghi di 
lavoro 
Sistema integrato in laboratorio: aspetti specifici 










pericoli sulla salute 
degli operatori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
